
COMUNE DI FOZA
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COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE  PER USO AMMINISTRATIVO E
D’UFFICIO DELLA DETERMINAZIONE N. 9 DEL 01-02-2016
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Prot. n.  385

REGISTRO GENERALE N. 14

DETERMINAZIONE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

N. 9 DEL 01-02-2016

Ufficio: SEGRETERIA

Oggetto: IMPEGNO DI SPESA PER EROGAZIONE INDENNITA' DI FUNZIONE
SINDACO E ASSESSORI COMUNALI - ANNO 2016

L'anno  duemilasedici addì  uno del mese di febbraio alle ore 12:55,  il Responsabile del
Servizio BORSATO GIANANDREA

VISTO il decreto del Sindaco n. 1 del 04.01.2016, di nomina del Responsabile dell’Area amministrativa
e dell’Area finanziaria;

VISTO il Regolamento comunale per l’ordinamento della struttura organizzativa approvato con
deliberazione di Giunta Comunale  n. 19 del 02.04.2003;

VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 41 del 28.12.2015, immediatamente eseguibile, di
approvazione dell’atto presupposto Documento Unico di programmazione (DUP) e del bilancio di
previsione finanziario 2016-2017-2018;

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 6 del 23.01.2016, immediatamente eseguibile, di
approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per l’anno 2016;



VISTO il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio in corso;

VISTO l’art. 82 comma 8 del D.Lgs n. 267/2000, il quale dispone che la misura dell’indennità
e dei gettoni di presenza spettanti agli Amministratori degli Enti Locali è determinata, senza
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ai sensi
dell’art.17 comma 3 della legge n. 400/1980, nel rispetto dei criteri indicati nel medesimo
comma;

VISTO il Decreto del Ministero dell’interno n. 119 del 4/4/2000, “Regolamento recante
norme per
la determinazione della misura dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli
Amministratori locali, a norma dell’ art. 23 della legge 3/8/1999, n. 265”;

PREMESSO che in data 25 maggio 2014 hanno avuto luogo i comizi elettorali per l’elezione
diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale;

DATO ATTO che, a seguito della consultazione elettorale del 25 maggio 2014, è stato
proclamato eletto alla carica di Sindaco del Comune di Foza il sig. Oro Mario, nato ad Asiago
(VI) il 05.01.1982, con voti validi n. 384, come risulta dal verbale del Presidente dell’Ufficio
elettorale dell’unica sezione del Comune in data 26.05.2014;

VISTO il decreto n. 2 del 06.06.2014 prot. n. 2617, con il quale il Sindaco ha nominato
Assessori Comunali i seguenti signori:

Sig.na  CAPPELLARI SERENA, nata ad Asiago (VI) il 18.11.1982,
residente a Foza (VI) in via Tessar di Sopra n. 5
Sig. BIASIA SERGIO, nato ad Asiago (VI) il 15.12.1977, residente a
Foza (VI) in via Labental n. 28;

e ha nominato Vicesindaco l’Assessore CAPPELLARI SERENA;

VISTI gli atti con i quali la precedente Amministrazione fissava gli importi di indennità di
funzione, entro le misure e con le riduzioni stabilite dalla vigente normativa;

CONSIDERATO che:
Nella seduta del 3 aprile 2014 la Camera dei Deputati ha approvato definitivamente  il

disegno di legge recante: “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni dei comuni”.

Tale legge n. 56 del 07.04.2014 , pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 81 del
07.04.2014 ,  entrata in vigore il giorno 08.04.2014 , modifica la composizione numerica dei
consigli comunali degli enti con popolazione fino a 10.000 abitanti.

In particolare il comma 135 dell'art. 1 prevede che, nei comuni sotto i 3000 abitanti il
consiglio è costituito oltre al sindaco da dieci consiglieri  e il numero massimo degli assessori
è stabilito in due;

Tali modifiche normative trovano immediata applicazione e, quindi le elezioni
amministrative del 25 maggio potranno essere svolte tenendo conto dell'aumentato numero di
consiglieri e assessori;
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Il comma 136 del citato art. 1 prevede che i Comuni, prima di applicare tale
normativa, devono “rideterminare con propri atti gli oneri connessi con le attività di cui al
Titolo III, Capo IV (Status degli amministratori locali) della prima parte del testo unico al
fine di assicurare l'invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente,
previa specifica attestazione del collegio dei revisori dei conti”;

l’art. 16, comma 18, del D.L. 13.08.2011, n. 138, conv. in Legge 14.09.2011, n. 148
prevede per i consiglieri dei Comuni con popolazione fino a 1000 abitanti non sia applicabile
l’art. 82 del D.lgs. 18,08,2000 n. 267 e dunque esclude, a partire dal mandato amministrativo
2014/2019, la corresponsione di gettoni di presenza;

L'Ufficio ragioneria ha provveduto  al calcolo della spesa per la composizione del
Consiglio con la legislazione vigente (6 consiglieri oltre al sindaco e nessun assessore per
mancata previsione dell’organo di Giunta sotto i 1000 abitanti), tenendo presente la misura
dell’indennità precedentemente erogata al Sindaco (stante anche l’attuale situazione di
commissariamento del Sindaco e della Giunta) oltre a quota indennità fine mandato per
ciascun anno o frazione d’anno.  Il  risultato ottenuto evidenzia una spesa massima annuale di
€. 16.163,81. Ciò significa che la prossima amministrazione potrà esse composta da n. 10
consiglieri, oltre al sindaco, e, nel quadro del ripristino della Giunta comunale, da n. 2
assessori e la spesa per la corresponsione di indennità e gettoni non potrà essere superiore a €.
16.163,81, e va dunque ridotta di € 1.439,77 rispetto alla spesa impegnata nell’anno 2013,
pari a € 17.603,58;

il numero degli abitanti di questo Comune alla data del 15̂ censimento della
popolazione era di n. 717 unità;

il Revisore dei Conti in data 24.04.2014 ha espresso il proprio parere favorevole sulla
proposta di deliberazione di Consiglio di cui al verbale n. 23 del 28.04.2014;

il Consiglio comunale, con propria precedente deliberazione n. 23 del 28.04.2014,
esecutiva, ha preso atto che la Legge n. 56 del 7.04.2014 , pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 81 del 07.04.2014,  entrata in vigore il giorno 08.04.2014 ridetermina la composizione del
prossimo Consiglio comunale per le elezioni del 25 maggio 2014  in  n. 10 consiglieri, oltre al
Sindaco, ed il ripristino della Giunta comunale composta di un numero massimo di 2
assessori, oltre al Sindaco, e ha disposto di stabilire che la spesa per gli oneri connessi con le
attività di cui al titolo III, capo IV (status degli amministratori locali) della prima parte del
testo unico non debba essere superiore a €. 16.163,81 annui (a regime ordinario annuale e
senza tenere conto delle dinamiche intervenute da luglio 2013 a maggio 2014 per il
commissariamento del Sindaco e della Giunta, ovvero all’indennità base precedentemente
spettante al Sindaco moltiplicata per 12 mensilità con l’aggiunta di una mensilità aggiuntiva
per indennità di fine mandato, se dovuta in base a normativa vigente);

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta comunale n. 3 del 12.06.2014, immediatamente
eseguibile, si è provveduto a quantificare l’importo corrispondente alla spesa delle indennità
di funzione degli Amministratori a decorrere dall’insediamento della nuova amministrazione
comunale a seguito delle elezioni del 25 maggio 2014 e in applicazione del disposto dell’art.
1, comma 136, della suddetta Legge 56/2014;

TENUTO CONTO che:

con Decreto del Ministro dell’Interno n. 119 del 4 aprile 2000, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 110 del 13 maggio 2000, in attuazione delle norme contenute nella predetta legge
265/1999, sono stati determinati i valori economici delle indennità, avuto riguardo alle
indennità per i Sindaci, i cui importi fungono da parametri per la definizione delle indennità
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spettanti a Vicesindaci e Assessori, nonché i valori per la fissazione dei gettoni di presenza
erogati ai consiglieri comunali;

l’art. 2 del citato Decreto del Ministro dell’Interno fissa automatiche maggiorazioni,
cumulabili fra loro, degli importi base per le indennità di funzione e per i gettoni di presenza,
nel caso in cui l’Ente locale si trovi in particolari situazioni e condizioni, limitatamente a
parametri prefissati;

per il Comune di Foza si verificano le condizioni di cui alle lettere a) e c) dell’art. 2 del
Decreto del Ministro dell’Interno 119/2000 e, di conseguenza, gli importi base delle indennità
di funzione e dei gettoni di presenza vanno maggiorati del 7%;

l’appena citata maggiorazione determina l’importo base dell’indennità di funzione per le
parametrazioni conseguenti;

le indennità di funzione sono ridotte del 50% per gli Amministratori locali i quali siano
lavoratori dipendenti e che non abbiano richiesto l’aspettativa nell’esercizio del mandato
amministrativo;

ai sensi dell’art. 82, comma 7, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 –  agli amministratori cui viene
corrisposta l’indennità di funzione non è dovuto alcun gettone di presenza per la
partecipazione a sedute degli organi collegiali del medesimo ente, né di commissioni che di
quell’organo costituiscono articolazioni interne ed esterne;

ai sensi dell’art. 4 del citato D.M. n. 119 del 04.04.2000, al  vicesindaco di comuni con
popolazione fino a 1.000 abitanti e'  corrisposta  un'indennita'  mensile  di  funzione  pari al
15% di quella prevista per il sindaco e agli  assessori di comuni con popolazione fino a 1.000
abitanti e'  corrisposta  un'indennita'  mensile  di  funzione  pari al 10% di quella prevista per
il sindaco.;

VISTA la circolare prot. n.148/2000 Gab. in data 24 luglio 2000, con la quale la Prefettura di
Vicenza ha diramato agli Enti locali interessati i primi chiarimenti in ordine all’applicazione
della legge 265/1999 e del Decreto Ministeriale 119/2000, sulla scorta di quanto,
all’occorrenza, diramato dal Ministero dell’Interno con propria circolare n.5/2000-URAEL,
prot. n.15900/L265/99/23 in data 5 giugno 2000;

VISTO l’art. 1 comma 58 della Legge 23.12.2005 n. 266 (Legge Finanziaria per l’anno 2006),
dove si prevede che le somme riguardanti indennità, gettoni corrisposti ai componenti di
organi di indirizzo presenti nelle pubbliche amministrazioni sono automaticamente ridotte del
10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005;

PRECISATO, altresì, che l’art. 5, comma 7, della Legge 30.07.2010, n. 122, così dispone:
“7. Con decreto del Ministro dell'interno, adottato entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-legge, ai sensi dell'articolo 82, comma 8, del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, gli importi delle indennità già determinate ai sensi del citato articolo 82,
comma 8, sono diminuiti, per un periodo non inferiore a tre anni, di una percentuale pari al 3
per cento per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e per le province con
popolazione fino a 500.000 abitanti, di una percentuale pari al 7 per cento per i comuni con
popolazione tra 15.001 e 250.000 abitanti e per le province con popolazione tra 500.001 e un
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milione di abitanti e di una percentuale pari al 10 per cento per i restanti comuni e per le
restanti province. Sono esclusi dall'applicazione della presente disposizione i comuni con
meno di 1.000 abitanti. Con il medesimo decreto è determinato altresì l'importo del gettone
di presenza di cui al comma 2 del citato articolo 82, come modificato dal presente articolo.
Agli amministratori di comunità montane e di unioni di comuni e comunque di forme
associative di enti locali, aventi per oggetto la gestione di servizi e funzioni pubbliche non
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni, o indennità o emolumenti in qualsiasi forma
siano essi percepiti”;

DATO ATTO che con la deliberazione di Giunta comunale n. 3 del 12.06.2014, in
applicazione del disposto dell’art. 1, comma 136, della suddetta Legge 07.04.2014, n. 56, le
indennità di funzione spettanti al Sindaco e agli Assessori comunali sono state stabilite per
l’anno 2014 - a decorrere dall’insediamento della nuova amministrazione comunale a seguito
delle elezioni del 25 maggio 2014 - nella misura seguente:

- Sindaco ORO MARIO (ingegnere libero professionista):
indennità di funzione nella misura mensile lorda di  € 990,00, cui si aggiunge una mensilità
all’anno per quota indennità di fine mandato;
Decorrenza 26.05.2014 (proclamazione sindaco eletto)
Spetta per intero
- Vicesindaco e Assessore CAPPELLARI SERENA (commerciante):
indennità di funzione nella misura mensile lorda di  € 148,50
Decorrenza 12.06.2014 (accettazione nomina con decreto sindacale n. 2 del 06.06.2014)
Spetta per intero
- Assessore BIASIA SERGIO (artigiano):
indennità di funzione nella misura mensile lorda di  € 99,00
Decorrenza 11.06.2014  (accettazione nomina con decreto sindacale n. 2 del 06.06.2014)
Spetta per intero

DATO ATTO che la spesa annua per indennità di funzione risulta pari a € 15.840,00
(compresa quota indennità di fine mandato Sindaco) e che dunque risulta contenuta entro il
tetto di spesa determinato ai sensi dell’art. 1 comma 136 della Legge 56/2014 e della D.C.C.
n. 23 del 28.04.2014;

RITENUTO, in esecuzione della deliberazione di Giunta sopra citata, di provvedere ad
impegnare la spesa di € 14.850,00 per le indennità di funzione spettanti l’anno 2016 fino al
31.12.2016, con imputazione al cap. 1001 “Indennità Sindaco e assessori e gettoni consiglieri
comunali” (cod. 01.01-1.03.02.01.001) del bilancio di previsione 2016:
- Sindaco ORO MARIO (ingegnere libero professionista):
Indennità di funzione mensile lorda € 990,00 x 12 mesi interi = € 11.880,00
Indennità di fine mandato 2015: € 990,00
 Vicesindaco e Assessore CAPPELLARI SERENA (commerciante):
indennità di funzione mensile lorda  € 148,50 x 12 mesi interi = € 1.782,00
- Assessore BIASIA SERGIO (artigiano):
indennità di funzione mensile lorda  € 99,00 x 12 mesi interi = € 1.188,00

VISTO il D.lgs. 18.08.2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
Locali”;
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VISTO  il D.lgs. 23.06.2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

DETERMINA

1) di impegnare la spesa di € 14.850,00 per le indennità di funzione spettanti l’anno 2016 fino
al 31.12.2016, come da conteggio dettagliato che segue:
- Sindaco ORO MARIO (ingegnere libero professionista):
Indennità di funzione mensile lorda € 990,00 x 12 mesi interi = € 11.880,00
Indennità di fine mandato 2015: € 990,00
 Vicesindaco e Assessore CAPPELLARI SERENA (commerciante):
indennità di funzione mensile lorda  € 148,50 x 12 mesi interi = € 1.782,00
- Assessore BIASIA SERGIO (artigiano):
indennità di funzione mensile lorda  € 99,00 x 12 mesi interi = € 1.188,00

2) di imputare la relativa spesa per indennità di funzione al cap. 1001 “Indennità Sindaco e
assessori e gettoni consiglieri comunali” (cod. 01.01-1.03.02.01.001) del bilancio di previsione
2016, nonché la spesa di € 1.262,25 per IRAP al cap. 1157 “IRAP” (cod. 01.03-1.02.01.01.001)
del bilancio di previsione 2016;

3) di dare atto che la relativa spesa sarà liquidata a favore dei beneficiari in ratei mensili;

4) di dare atto che la scadenza dell'obbligazione assunta con il presente atto si perfezionerà
entro il corrente anno 2016 con riferimento alle quote dovute per indennità di funzione anno
2016, mentre per la quota di indennità di fine mandato, pari a una mensilità di € 990,00 per
l’anno 2016, l’obbligo liquidativo si perfezionerà nell’esercizio 2019, ovvero al termine
naturale del mandato amministrativo del Sindaco in carica, e per la stessa si dispone apposito
accantonamento che confluirà nella quota accantonata del risultato di amministrazione 2016,
come previsto dal punto 5.2. lett h) del principio contabile applicato alla competenza
finanziaria di cui all’Allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011.
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Letto e sottoscritto a norma di legge.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to BORSATO GIANANDREA

___________________________________________________________________________
Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente
determinazione, che pertanto, in data odierna diviene esecutiva.

Lì  01-02-2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to BORSATO GIANANDREA

________________________________________________________________________
ANNOTAZIONI DELLA RAGIONERIA

Impegno/i  n° 25 -  competenza
  (cap. 1001- cod. bilancio 01.01-1.03.02.01.001)

n° 26 -  competenza
  (cap. 1157- cod. bilancio 01.03-1.02.01.01.001)

Lì  01-02-2016
  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
        F.to ALBERTI GRAZIANA

_________________________________________________________________________
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Della suestesa determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15
giorni consecutivi dal 01-02-2016 al   16-02-2016

Lì 01-02-2016

IL MESSO COMUNALE
F.to SEGAFREDO SANDRO

Copia conforme all’originale.

Lì  01-02-2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BORSATO GIANANDREA
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